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iNTroDUZioNE / sCoPo

Lo scopo del presente manuale, riassuntivo delle principali tipologie, pro-
prietà e caratteristiche tecniche delle valvole industriali, è di fornire indi-
cazioni agli utilizzatori, ai manutentori ed ai progettisti di impianti sulle 
valvole e sulle relative funzioni che queste possono assolvere al fine di po-
ter contribuire a fornire agli stessi un aiuto per effettuare scelte adeguate 
in base per all’utilizzo e agli impieghi (a volte anche concomitanti, come 
per esempio per le valvole di regolazione) che le valvole devono assolvere 
nel corso del loro esercizio .
La stesura delle presenti Linee Guida è stata curata dai massimi esperti 
in Italia del settore ovvero dai responsabili tecnici delle aziende associate 
ad AVR (Associazione Italiana Costruttori Valvole e Rubinetteria, fede-
rata ad ANIMA) e i redattori sono a loro volta i progettisti delle valvole 
appresso descritte e/o di queste ne conoscono approfonditamente carat-
teristiche e prestazioni .
L’associazione AVR e i suoi esperti restano a completa disposizione per 
ulteriori informazioni ed approfondimenti segnalando che, oltre a quanto 
indicato nelle presenti Linee Guida, è possibile sviluppare anche partico-
lari soluzioni costruttive per applicazioni o per funzioni molto speciali la 
cui concezione può, anzi deve, essere appositamente studiata “a misura 
dell’esigenza” .
Nel caso di applicazioni “speciali” o per installazioni complesse per tipo-
logia e numero di funzioni da assolvere, ad evitare rischi di malfunzio-
namento per altri organi o per altre apparecchiature inserite nello stesso 
schema, è necessario fornire al fabbricante tutte le informazioni tecniche 
di dettaglio, sia delle funzioni che l’apparecchiatura interessata dovrà as-
solvere sia delle condizioni di funzionamento al contorno, non escluse le 
tipologie e le prestazioni delle altre apparecchiature collegate o interessa-
te dalle escursioni di funzionamento dell’apparecchiatura “speciale” . 
Questa deve essere necessariamente oggetto di un attento e specifico stu-
dio, spesso e volentieri oneroso per tempistica e costo, da parte del fabbri-
cante che, senza tutte le informazioni di dettaglio suddette, può concepire 
un prodotto solo parzialmente o addirittura non rispondente alla fun-
zionalità dello schema in cui l’apparecchiatura “speciale” andrà inserita . 
È altresì importante programmare, sia nei tempi che nei metodi, una ma-
nutenzione accurata delle valvole e dei loro accessori effettuata da perso-
nale qualificato e nel pieno rispetto delle normative di sicurezza .
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